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COMUNICATO STAMPA

 Brunetta se la prende ancora
con la Giustizia

Ancora  una volta il Ministro Brunetta riprende a parlare di Giustizia in occasione
della presentazione del libro “Magistrati l’ultracasta” dimostrando di non conoscere a
fondo i problemi reali del “pianeta Giustizia”.

E’ facile sparare a zero sul mal funzionamento della Giustizia, ma non si ha il
dovuto  coraggio di riconoscere le proprie responsabilità.

Ricordiamo al Ministro della Funzione Pubblica che era già stato invitato da oltre
un anno dai lavoratori delle Cancellerie e Segreterie Giudiziarie ad andare a lavorare per
un giorno negli Uffici Giudiziari, invito che lo stesso Ministro, ad oggi, non ha ancora
raccolto.

Ricordiamo al Ministro Brunetta  che tutti gli interventi legislativi sul dicastero
della giustizia fatti recentemente hanno avuto solamente come parola d’ordine
taglio,taglio, taglio. Basti pensare al taglio degli organici effettuato la prima volta nel
2005 del 5% e nel 2008  un ulteriore taglio del 10%, senza considerare il consistente turn
over che negli ultimi due anni hanno portato una diminuzione di personale non inferiore
alle 2000 unità, tutto ciò causando addirittura la chiusura temporanea di un ufficio
giudiziario con decreto ministeriale.

Detti tagli sono stati addotti quando già al Ministero della Giustizia vi era una
deficienza in pianta organica di circa settemila unità e che era stata presentata  in
parlamento –Commissione Giustizia- una proposta di legge per circa 3000 nuove
assunzioni, risorse fresche, e riqualificare il personale.

Altri tagli sono stati fatti  sulle  risorse finanziarie che questo governo di anno in
anno diminuisce. Risorse insufficienti che non consentono neanche la normale attività
giornaliera come per esempio l’acquisto di carta, penne, carburante, applicativi informatici
ecc…,ecc… .

Senza pensare che da ultimo il decreto sull’immigrazione e la lotta alla
clandestinità passa e appesantisce la già sovraccaricata macchina giudiziaria, “altro
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che fannulloni”, quando invece detti provvedimenti potrebbero seguire la via
amministrativa.

Non si capisce come farà a decollare l’accordo stipulato tra il ministro Brunetta e il
ministro Alfano sulla informatizzazione del servizio giustizia  senza  le risorse adeguate.

Il mix dei suddetti tagli ha causato il blocco del personale tutto che non è più nelle
condizioni di effettuare il lavoro straordinario appunto per mancanza di fondi.

Il Ministro Brunetta torna ad attaccare magistrati e personale “sproloquiando” su
soluzioni organizzative, controllo della produttività e organizzazione del lavoro.

Invitiamo il Ministro Brunetta a leggere con l’attenzione dovuta il “Patto per la
giustizia e per i cittadini” che ha visto come attori protagonisti i lavoratori giudiziari,
magistrati, avvocati, dirigenti ed altri operatori della giustizia che hanno fotografato con
contributi statistici e grafici la reale situazione del “mondo giustizia” fornendo anche
suggerimenti e proposte. La Giustizia è un bene primario e va tutelata.
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